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All’alba di ieri una nuova operazione in Spagna porta in carcere anche un dirigente di Herri Batasuna

Sotto sequestro le «voci» dell’Eta
I sigilli del giudice a radio e giornale
«Sono strumenti di finanziamento per i terroristi baschi»

Hebron: poliziotti arabi attaccati dai coloni

Scontri a Betlemme
35 palestinesi
feriti dai soldati

MADRID Il giornale chiuso, sotto si-
gillo, stessa sorteperun’emittentead
esso collegata, undici arrestati, quat-
trocamiondidocumentisequestrati.
E’ stata un’azione spettacolare e sen-
za precedenti quella portata a termi-
neall’albadi ieridallapoliziaspagno-
laechehainfertouncolpomoltodu-
ro all’organizzazione terroristica del-
l’Eta.

Il giornale posto sotto sequestro,
un evento che non si verificava in
Spagna sin dalla fine del regime fran-
chista, è il quotidiano basco «Egin»,
in pratica l’organo del partito Herri
Batasuna considerato il braccio poli-
tico dell’Eta. L’accusa per i dirigenti
del giornale è quella di favorire e so-
stenere il terrorismo. Non a caso, su
ordine del giudice del tribunale na-
zionale spagnolo, Baltasar Garzon,
chehacoordinato l’azionedi350po-
liziotti messi adisposizione daldiret-
tore nazionale della polizia, Juan Co-
tino, sono stati arrestati tutti i com-
ponenti del consiglio diamministra-
zione della società editrice «Orain
s.a.», quella che gestisce sia il quoti-
diano sia l’emittente radiofonica
«Egin Irratia». Secondo il mandato
delmagistrato, idirigentiarrestatiso-
no colpevoli di essere «integrati in
una struttura criminale e strumenti
didelitto»,finanziandoesostenendo
iterroristi.

L’azione è scattata di primo matti-
no nelle provincia di Guipuzcoa e
molti degli arrestati sono stati presi
nelle loro abitazioni di Herani, la cit-
tà basca in cui ha sede il giornale
«Egin»(inlinguabascasignifica«Agi-
re»).Tragliarrestati, anchePabloGo-
rostiaga, uno dei componenti della
direzione del partito «Herri Batasu-
na» ilqualeèstatofermatoincasa.La
polizia, poi, ha provveduto a blocca-

re gli ingressi del palazzo in cui ha se-
deilgiornale: igiornalistiedipoligra-
fici, piùdidueentopersone, cheogni
giorno sfornano un prodotto che
vende circa cinquantamila copie, so-
no stati bloccati all’esterno mentre
nella redazione ed in tipografia si
svolgeva una minuziosa perquisizio-
ne.

L’iniziativa del giudice Garzon,
considerato dagli estremisti baschi
come un «transfuga politico, servo
dei servi, che dovrebbe essere giudi-
cato perabusocontinuatod’ufficio»,
ha preso di mira la società «Orain»
quale organizzazione dedita essen-
zialmente al finanziamento occulto
dell’Eta. Praticamente, all’Eta è stato
messo il bavaglio ma la reazione del-
l’organizzazione potrebbe non tar-

dareafarsisentire.
Il giornalee la radio sonostati con-

siderati come «strumenti» delle im-
prese terroristiche dei separatisti ba-
schi. Mai sinora era stata apertamen-
te formulata quest’accusa che finisce
con il portare ad un altro livello il te-
nore dello scontro tra il potere cen-
trale, ilpartitodiHerriBatasunaetut-
to il complesso di simpatie che il mo-
vimento separatista tuttora coagula
attornoasè.

In una conferenza stampa il mini-
stro dell’Interno, JaimeMayorOreja,
ha detto che il quotidiano «Egin» e la
radio sonosemplicementeal servizio
dell’Eta e niente più e, pertanto, non
si tratta di alcuna violazione alla li-
bertà di stampa. Il portavoce del go-
verno ha espresso i complimenti alla

polizia per il successo dell’operazio-
ne.Dalcantoloro,igiornalistihanno
lanciato una sfida al giudice Garzon
ed al governo annunciando egual-
mente l’uscita, per oggi, del giornale
magari sotto un altro nome per non
incorrere nella violazione del dispo-
sitivo di sequestro. «Tecnicamente
tutto è pronto», hanno assicurato i
giornalisti.

L’operazione di ieri è figlia di un fi-
loneapertounmesefaecheavevagià
portato all’arresto di dieci persone
sempre sospettate di collusione con i
terroristi. Questo gruppo è stato ac-
cusato di finanziare l’Eta attraverso i
proventi di società di importazione
edesportazioneinrapporticonCuba
edaltriPaesidell’Americalatina.
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GAZA. Almeno trentacinque pale-
stinesi sono stati feriti in Cisgiorda-
nia da pallottole di gomma sparate
da agenti della guardia di frontiera
israeliana paramilitare, presso a Be-
tlemme. Fonti palestinesi, nel dar-
nenotizia,hannodettocheimilita-
ri hanno sparato dopo che i palesti-
nesieranoentrati inuna«zonamili-
tare chiusa», adiacente l’insedia-
mentodiMaalèAmos.

Almeno quindici palestinesi so-
no stati ricoverati in ospedale dopo
essere stati intossicati da gas lacri-
mogeni usati dai militari. Una ma-
nifestazione di protesta per l’inci-
dente è poi scoppiata a Betlemme.
Alcune ore prima coloni israeliani
hanno lanciato un pesante oggetto
contro un’automobile della polizia
palestinese di cui hanno mandato
in frantumi il parabrezza. A Hebron
altri coloni hanno lanciato pietre
contro un’auto della polizia palesti-
nese finita contro un muro. Ambe-
due gli attacchi sembra siano opera
di un estremisti ebreidel cosiddetto
comitato per la sicurezza delle stra-
de. Alti ufficiali della guardia di
frontiera israeliana hanno intanto
chiesto l’allontanamento di poli-
ziotti palestinesi che ieri nella stri-
scia di Gaza si erano insultati e ave-
vanominacciatoconlearmisoldati
israeliani con i quali dovevano pat-
tugliare una strada. Un soldato
israeliano era stato pure colpito alla
testa in modo non grave col calcio
di un fucile da un agente palestine-
se.

Nel frattempo critiche a Israele
per la situazione nei territori arabi
occupati sono state sollevate ieri a
Ginevra insenoalComitatodell’O-
nu sui diritti umani e da organizza-
zioni non governative (ong), tra cui

Amnesty International. Il Comita-
to, composto di 18 esperti e presie-
duto dalla francese Christine Cha-
net, esamina sino a fine mese i rap-
porti periodici predisposti dai 140
stati firmatari del Patto sui diritti
umani e politici del 1966. Israele ha
presentato ieri il suo primo rappor-
to,comefarà l’Algerialunedìprossi-
mo, mentre l’Italia presenterà do-
mani il suo quarto rapporto. Il capo
della delegazione israeliana, il vice
procuratore generale Joshua Schof-
fman, ha illustrato il rapporto di
286 pagine esprimendo «la fierezza
di Israele di essere uno stato ebraico
e al tempostessounaverademocra-
zia rappresentativa, in cui il godi-
mentodeidirittidaparteditutti, re-
sidenti e cittadini, è significativa-
mente migliorato nel corso degli
anni». «Quest’anno - ha aggiunto -
festeggiamo i 50 anni della nostra
fondazione, proprio come la Di-
chiarazione universale dei diritti
dell’uomoelastoriad’Israeleèstret-
tamente legata a quella dell’Onu».
Ma, «fin dall’inizio - ha detto Shof-
fmann - ci è stata dichiarata guerra
da parte di coloro che non ricono-
scevano il diritto stesso d’Israele al-
l’esistenza» e ciò spiega «il perenne
stato d’emegenza». Schoffmann ha
illustrato tutti i traguardi in campo
giuridico, sociale, sanitario, d’istru-
zione e di pari opportunità conqui-
stati da Israele, «nonostante - ha
detto - lapopolazionesiadecuplica-
ta in 50 anni», «in uno spirito di
eguaglianza senza discriminazio-
ni», e riconoscendo le disparità
emerse nel corso della sua «storia
turbolenta» fra ebrei e non ebrei, in
particolare nei confronti delle co-
munitàdibeduinichesono100mi-
lanelNegeve38milainGalilea.

Un Tornado
dell’Aeronautica militare
italiana è precipitato ieri a
Teruel, in Spagna. I due
piloti sono riusciti ad
abbandonare il velivolo
prima che questo si
schiantasse a terra e sono
stati tratti successivamente
in salvo da un elicottero
dell’Aeronautica spagnola. I
piloti sono stati quindi
trasferiti in ospedale per
controlli anche se non
hanno riportato ferite gravi.
L’incidente ha avuto luogo
nella zona di Alcaine, nella
regione di Aragona, dove il
jet italiano stava prendendo
parte a un’esercitazione
nell’ambito degli scambi tra
le Aeronautiche militari. Sul
posto sono immediatamene
giunti i servizi anti-incendio
che hanno dovuto domare
le fiamme provocate dallo
schianto del Tornado. Dai
primi accertamenti
sembrerebbe che il pilota
abbia segnalato un impatto
con uccelli e
successivamente un
incendio al motore. È
quanto rende noto lo Stato
Maggiore dell’Aeronautica
militare italiana.

Tornado italiano
precipita
illesi i due piloti

Tomas Arrizabalaga direttore dell’Egin quotidiano basco Aranberri/Ap

Solo un gruppo di 300 persone insiste per entrare nel quartiere cattolico di Portadown

Ulster, la polizia arresta gli orangisti
Ma gli irriducibili continuano la «marcia»
Ancora scontri a Drumcree. Adams: «È ora di dialogare»

A Mosca c’è di nuovo tensione fra il Parlamento e il governo

La Duma riapre la guerriglia
Non vuole votare l’austerità
Se vincono i deputati salta il prestito Fmi

LONDRA Non è bastata la tragedia
dei tre fratellini Quinn bruciati vi-
vi: a Portadown gli orangisti irri-
ducibilihannoancoraunavoltari-
vendicato il «diritto alla marcia»
rendendo calda e violenta la notte
con lancio di sassi, bottiglie incen-
diarieefuochid’artificio.

La polizia stavolta ha ancora di
più usato le maniere forti: ha fer-
mato «il piccolo gruppo di hooli-
gan» con raffiche di proiettili di
plastica,hainvasol’accampamen-
todeiprotestantiattornoallachie-
setta di Drumcree e ne ha arrestati
unaventina.

È molto significativa l’etichetta
di «hooligan» usata dalla polizia
per i protestanti più scalmanati,
decisi, costi quel che costi, a mar-
ciare per il quartiere cattolico di
Portadown attorno a Garvaghy
Roadadispettodeidivietiufficiali.

È un segno che hanno ormai
perso l’appoggio di tutti, ad ecce-
zione del reverendo Ian Paisley,
leader dei protestanti oltranzisti
contrariagliaccordidipacedelVe-
nerdìSanto.

D’altronde i media del Regno
Unito,paesedicuigliorangistivo-
gliono visceralmente far parte, ha
reagito con crescente disgusto al-
l’escalation dell’ostinato braccio
diferro.

L’uccisione dei fratelliniQuinn,
morti in un incendio doloso di
matrice settaria a Ballymoney, se-
polti l’altro ieri in piccole bare
bianche durante un toccante fu-
nerale, ha molto nuociuto alla
causa protestante e di fatto ha di-
sinnescato il rischio di una rivolta
generalizzata degli ottantamila
orangisti sul controverso «diritto
alla marcia».Non acaso gliostina-
ti di Portadown sono ormai poche
centinaiaepressantisisusseguono
gli appelli dei politici e del clero
perchérinuncinoailoropropositi,
nonfoss’altroperrispettoaitrefra-
tellini.

L’ultimo appello l’ha lanciato il
reverendo JohnPaterson,diacono
della cattedrale protestante di Du-
blino. A suo giudizio il sangue dei
bambini bruciati vivi (tragedia per
laquale lapoliziaha fermato lune-

dì due uomini, uno dei quali ri-
messo in libertà) ricade sugli oran-
gisti.Sisonocomportaticonecces-
siva inflessibilità e, soprattutto, si
sono lasciati infiltrare da pericolo-
si «teppisti». Da parte sua Gerry
Adams, leader del Sinn Fein, brac-
cio politico dell’Ira, è andato ieri
mattina a Portadown e ha visitato
Garvaghy Road in segno di solida-
rietàcongliabitanticattolici,ostili
a «provocatorie» sfilate orangiste,
che in effetti celebrano tutte una
cruciale battagliadel1690vinta in
Ulster dai protestanti contro gli
odiatipapisti.

«Gli orangisti - ha auspicato
Adams mentre girava per Garva-
ghy Road - dovrebbero togliere
l’assedio e andarsene subito. Non
sono più al passo con i tempi. Do-
vrebbero aprirsi al dialogo con la

gentediGarvaghyRoadefar sì che
questo tipo di difficoltà non si ri-
peta mai più. Il dialogo è l’unico
modo per risolvere la questione e
gliorangisti sonogliunici contrari
aldialogo».

Sabato scorso ci sono stati nego-
ziati indiretti, organizzati dal go-
verno Blair, tra i cattolici di Garva-
ghy Road e gli orangisti ma non
hanno portato a nulla. A Londra
sono intanto comparsi in tribuna-
lequattro irlandesiarrestatiperun
attentato che avrebbe dovutoaver
luogovenerdì scorsonellacapitale
britannica e che sarebbe stato
sventato da Scotland Yard all’ulti-
missimo minuto. I quattro (Dar-
renMulholland,LiamPatrickGre-
gory, Elaine Moore e Anthony
Harland) militerebbero in un
gruppetto estremista cattolico che

avversa - alla pari degli orangisti
sullabarricataopposta-gliaccordi
dipace.

Gli altri arresti sono avvenuti in
Ulster. La polizia della contea di
Armagh ha arrestato una ventina
diorangisti chepartecipanoalpic-
chetto davanti alla chiesa di
Drumcree e ha perquisito le tende
allaricercadiesplosividopolanot-
te di violenza alla periferia di Por-
tadown di cui si faceva cenno. Nel
corso della notte, come accenna-
to, circa 300 esagitati si erano am-
massati contro le barriere di prote-
zione costruite dalla polizia per
proteggere il quartiere cattolico di
Gravaghy Road: sono partite alcu-
ne bombe incendiare e dei petardi
contro agenti e soldati schierati
ma non ci sonostati feriti.Unode-
gliorangistieraarmatodipistola.
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MOSCA La Duma russa non inten-
de approvare il piano anticrisi pre-
parato dal governo cui sono legati
gli oltre 22 miliardi di dollari di pre-
stitopromessidalFondomonetario
e da altri creditori occidentali. Nel
primogiornodivotazionedeiprov-
vedimenti, i deputati hanno votato
ieri solo a un provvedimento su
venti.Primadellaconclusionedella
seduta, i deputati sono andati an-
che oltre lanciandoimplicitamente
una minaccia all’Occidente: idocu-
menti sui prestiti dovranno essere
approvati dalla duma, si legge in
una risoluzione approvata a mag-
gioranza. Senza il voto favorevole
dei rappresentanti del popolo, la
Russia non sarà tenuta a restituire
neancheuncentesimo.Per laprima
volta ieri ha alzato la voce anche il
giovane premier Serghei Kirienko il
qualehadettoche, se ilpianodi for-
te austerity presentato dal governo
saràrespintoinparlamento,essosa-
rà imposto con decreti presidenzia-
li.

Intantominatoriealtrimilionidi
lavoratori protestano per avere i sa-
lari arretrati e nessuno sta a sentirli
inquestafuribondalottaperilpote-
re. Il braccio di ferro tra governo e
opposizione èundonograndefatto
al generale Alexandr Lebed il quale

dalla Siberia ha annunciato che
prenderà parte ai funerali dei resti
dellozarchesisvolgerannodomani
aSanPietroburgo.Ancoraunavolta
il generale - giudicato in Russia e in
Occidente come il più forte candi-
dato alle prossime elezioni presi-
denziali - rivela un eccezionale in-
tuito politico occupando il vuoto
lasciato dal presidente Boris Ieltsin.
Paradossalmenteil leaderdelCrem-
lino è anche il promotore dellaceri-
moniadiSanPietroburgo.Il funera-
le di stato allo zar doveva essere -
nelle sue intenzioni -l’apoteosi del-
lapoliticaeltsiniana che in menodi
dieci anni ha portato al crollo del-
l’Urss e alla dissoluzione di ogni
traccia del vecchio comunismo.
L’assenza dalla cerimonia del Pa-
triarca, sancita due mesi fa dal sino-
do, ha costretto Ieltsin a rinunciare
alla missione nella metropoli balti-
ca. Ci sarà invece Lebed che incarna
sia l’anticomunismo sia i valori le-
gati a Onore e Patria, il suo motto
elettorale. A Pietroburgo il «Cigno
di ferro», come lo chiamano per via
di quel cognome che in russo signi-
fica appunto cigno, èdestinato a di-
ventare protagonista paradossale:
proprio al generale sono legati i co-
siddetti oligarchi che nei giorni
scorsi sono stati accusati di volere il

golpe, cioè lo sfratto anticipato di
Eltsin dal Cremlino. Proprio ieri la
NezavisimaiaGazeta,possedutadal
petroliereBorisBerezovskichehafi-
nanziato la campagna elettorale di
Lebed in Siberia, ha scritto che il
prestito è stato concesso in cambio
di contropartite politiche impor-
tanti offerte dal governo di Kirien-
ko. Per uscire dal baratro economi-
co, la squadra di Eltsin avrebbe ri-
nunciato al Caucaso settentrionale
(petrolio),permetterebbe l’ingresso
inRussiadellecompagniepetrolife-
re occidentali favorito dallo smem-
bramento di Gazprom, avrebbe ri-
nunciato a un rigido sostegno di
Belgrado nella crisi del Kosovo, ipo-
tizza ilquotidianochereclamal’im-
mediata divulgazione dei docu-
menti sottoscritti dal governo con
l’Fmi e con gli altri parnter occiden-
tali. Torna in campo - dopo un’as-
senza di quasi quattro mesi - l’ex
premier Viktor Cernomyrdin il
quale ha avuto un colloquio con El-
tsin. L’ex premier ha detto di aver
concordato con il presidente una
sua maggiore presenza sulla scena
politica russa. In cambio di cosa? Di
certo c’è che Eltsin - già da due gior-
ni dovrebbe essere in vacanza - po-
che volte ha avuto tanto da fare co-
meinquestigiorni.Pattugliamento dell’esercito inglese a Belfast Ansa

Il piccolo Nhakpa Tsering a Dharmsala: ora potrò andare a scuola

Affronta l’Himalaya per fuggire dal Tibet
A dieci anni raggiunge il Dalai Lama
A soli 10 anni un bimbo èriuscito nell’impresadi fug-
gire dal Tibet occupato dalle truppe cinesi da quasi
quarant’anni sobbarcandosi una pericolosa traversa-
ta deighiacci sull’Himalaya. Ci sono voluti quindici
giorni di patimenti, ma alla fine il piccoloNhakpa
Tsering e unaventina di compagni un po‘ piùgrandi
ce l’hanno fatta. Sono entrati in Nepal e da lì hanno
raggiunto Dharmsala, la località nel nord dell’India
dove vive in esilio ilDalaiLama.L’abnegazione del
bimbo è tanto più lodevole se si pensa che si trattava
del secondotentativo di espatriare. La prima volta,a
8 anni, gli eraandata male: le guardiedi Pechino lo
avevano sorpreso su un valico e loavevano rispedito
a forza indietro. «Per tutto questo tempo siamo sem-

pre stati sul punto di gelare, ma nevaleva la pena per-
ché adesso potrò finalmente andarea scuola», ha
commentato Tsering. Puravendo evitato laben più
dura stagione invernale, lui e gli altri fuggiaschi han-
no dovuto affrontare temperature rigidissimee venti
impetuosi; per due giorni sono dovuti rimanere na-
scosti dietro un costone innevato mentre le pattuglie
di frontiera cinesi li stavano cercando.Appena arri-
vatia Dharamsala, si sono trovatidi fronte a un grup-
po diconnazionali che, le palme delle mani rovescia-
teverso l’alto e a capo chino in segno direverenza,
ascoltavano ilDalaiLama:«Siete voi iveri padroni
del Tibet», così li ha accolti laguidaspiritualeche in-
carna il Buddha.


